
IL  LAVORO OMICIDA E L’ADDESTRAMENTO A MORIRE PER LAVORO: È ORA DI  ABOLIRE L’ALTERNANZA
SCUOLA LAVORO, DI PERSEGUIRE PENALMENTE I RESPONSABILI DELLE MORTI SUL LAVORO

Dopo Lorenzo a gennaio e Giuseppe a febbraio, ieri  è caduto vittima della scelleratezza dell’alternanza
scuola-lavoro Giuliano, massacrato da una lastra d’acciaio evidentemente non posizionata in sicurezza.

Altri incidenti gravi sono accaduti ad altri studenti, tra maggio e giugno, che solo per fortunose circostanze
non si sono trasformati in tragedia.

Le  parole  di  cordoglio  del  Ministro  Bianchi,  che  seguono  quelle  dei  predecessori,  sono  vergognose  e
insopportabili:  dobbiamo chiedere con forza che il  prossimo governo nella prossima legislatura abolisca
l’alternanza scuola-lavoro senza se e senza ma.

La scia di sangue che gronda sul mondo del lavoro, con morti quasi quotidiane provocate da incuria, non
rispetto delle norme di sicurezza, orari troppo lunghi e ricatti occupazionali soprattutto nel settore degli
appalti, è arrivata a imbrattare anche la scuola mietendo vittime tra studenti impiegati in attività che sono
evidentemente forme di sfruttamento piuttosto che attività formative professionali.

L’alternanza scuola lavoro, ora PCTO, è un addestramento per milioni di ragazze e ragazzi  al devastato
mercato del  lavoro,  un modo per  fare  conoscere  (e  accettare  come normale)  il  ricatto occupazionale,
salariale, contrattuale, la riduzione fino alla scomparsa dei diritti: nel pacchetto sono inclusi anche il rischio
di incidenti e il pericolo della morte.

È così che si preparano le giovani generazioni a considerare il lavoro un’attività in cui sono diminuiti, fino a
perdersi, i diritti di cittadine e cittadini, e a trasformarsi in manodopera pronta ad accettare condizioni di
lavoro, contrattuali e salariali sempre più indecenti in nome della concorrenza sul mercato e dei profitti
(sempre più risicati per le piccole aziende, spesso al servizio di multinazionali, disposte a smantellare ogni
presidio di sicurezza o di diritti pur di raggiungere il fatturato). 

Non possiamo più rimanere a guardare questo stillicidio di lavoratori e lavoratrici, carne e sangue delle
classi sfruttate: occorre una mobilitazione generale per la sicurezza e contro gli “incidenti” e le morti sul
lavoro, piaga che si intreccia con la profonda crisi  economico-sociale; va rafforzato il  controllo pubblico
nelle fabbriche e su tutti i luoghi di lavoro, ma anche costituiti comitati di lavoratori e lavoratrici per un
controllo diretto operaio; vanno perseguiti penalmente gli omicidi da lavoro; va abolita immediatamente
abolita l’alternanza scuola lavoro e restituita alla scuola la sua funzione costituzionale, garantendone il
diritto allo studio a tutte e tutti; vanno abolite tutte le leggi e le forme contrattuali che hanno allargato a
dismisura il lavoro precario; vanno ripristinati i diritti al lavoro, a salari e retribuzioni adeguate al costo della
vita; va ricostruito un meccanismo di adeguamento automatico all’aumento dei prezzi, del caro-bollette e
del caro-vita per sottrarre lavoratori e lavoratrici al ricatto salariale e frenare la corsa agli straordinari; va
colpito chi sfrutta il lavoro nero e restituita a tutte e tutti la piena dignità lavorativa.

Solo in questo modo sarà possibile estirpare la piaga delle morti da lavoro e ridare ai giovani la speranza di
una prospettiva lavorativa ed esistenziale, la speranza del futuro senza sfruttamento.

Confederazione Cobas di Pisa 


